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L -

Codice dell’Ambiente è l’unica di-

sciplina a non essere regolamentata nella 

sua interezza da una direttiva comunitaria 

come per le altre parti del Codice.  Essa 

trae origine, come struttura, dal Decre-

“Ronchi” , con l’importante novità dello 

-

lente nel Decreto Ronchi² diventa l’analisi di rischio nel 

Codice dell’Ambiente sia per i terreni che per le acque di 

maniera organica, neanche nella normativa di settore sulla 

volta, seppure in modo indiretto, dalla legge istitutiva del 

può essere considerata la prima legge italiana ad occupar-

-

-

tanto meno dei criteri uniformi per il prelievo e l’analisi 

dei campioni, per le modalità di intervento, nonché per la 

redazione ed approvazione dei progetti. Erano le leggi re-

gionali, ove esistenti, ad integrare la disciplina nazionale 

creando una disomogeneità tra i vari territori e una scar-

-

di sito contaminato, sito 

con misure di sicurezza, misure di sicurezza. La disciplina 

in esame ha anche introdotto i criteri per l’individuazione 

pratica della disciplina sono, però, emerse notevoli critici-

tà. In particolare, i valori limite di concentrazione, che con-

-

nati a livello nazionale, senza l’utilizzo dello 

strumento dell’analisi di rischio, risultando 

particolarmente conservativi, sia se con-

-

me nazionali a tutela dell’ambiente e della 

salute umana, comportando l’inclusione 

di molte aree potenzialmente contaminate 

senza però stabilire una priorità di interven-

to. Così, in occasione dell’integrale revisione 

della disciplina ambientale, con l’adozione 

nel 2006 del Codice dell’Ambiente, il Legi-

-

-

-

to decisionale per determinare l’accettabilità della conta-

minazione, dal sistema tabellare all’analisi di rischio, pur 

mantenendo invariata l’applicazione del principio cardine 

di “chi inquina paga”. Da questo momento, l’analisi di ri-

schio assume un ruolo centrale rispetto all’approccio ta-

esercizio e siti dismessi, con la possibilità di attuare un 

intervento di messa in sicurezza operativa per il conteni-

mento della contaminazione all’interno del sito con moni-

alla dismissione dell’attività. Il Codice dell’Ambiente è 

correttivo che ha rivisto l’utilizzo dell’analisi di rischio 

di obiettivi tabellari al punto di conformità per le acque 

-

siti dismessi. L’obiettivo principale è stato quello di attua-

-

In particolare, i diversi decreti hanno tentato di: 

• favorire l’adozione di tecnologie innovative, anche at-
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traverso un’articolazione progettuale per fasi distinte, per 

ridurre il massiccio ricorso allo scavo e smaltimento in di-

scarica;

• realizzare una maggiore compatibilità tra attività di 

-

nutenzione e un maggior utilizzo della messa in sicurezza 

operativa;

• 

numero dei Siti di Interesse Nazionale (SIN) e la loro pe-

rimetrazione.

Con questi provvedimenti e con ulteriori decreti ministe-

riali sono state chiarite, inoltre, le condizioni per il riutiliz-

scavo, materiali da riporto e materiali dragati, in linea con 

-

-

procedura ordinaria, applicabile ad opera di un soggetto 

suolo, anche in presenza di falde acquifere contaminate, 

a prescindere dalla dimensione del sito, con l’obiettivo di 

consentirne l’utilizzo in conformità alla destinazione d’u-

applicabili ai punti vendita carburanti nei Siti di Interes-

se Nazionale (SIN) di cui all’art. 252, comma 4, valesse-

ro anche per i Siti di Interesse Regionale. In attuazione a 

sostituzione alle procedure per i siti di piccole dimensioni, 

applicabile a tutti i punti vendita carburanti. Sempre nel 

-

do completamente la portata dell’art. 252-bis e la proce-

dura dei siti di preminente interesse pubblico per la ricon-

la riconversione industriale dei SIN. Successivamente altri 

V, adattando le diverse disposizioni alle diverse esigenze 

che gli operatori e la giurisprudenza hanno fatto emergere 

nel corso degli anni. Da questa breve analisi sull’evoluzio-

-

aree comprese nei siti industriali dismessi o parzialmente 

dismessi per la realizzazione di nuovi investimenti che non 

vadano ad incidere sul consumo di nuovo suolo. Un tema 

molto sentito anche a livello europeo dove è attualmente in 

discussione una proposta di Direttiva sul monitoraggio e la 

resilienza del suolo (Soil Monitoring Law). Una proposta 

che può rappresentare un’importante occasione di armo-

nizzazione a livello nazionale, anche con altre discipline 

che trattano argomenti correlati quali, ad esempio, la disci-

plina del danno ambientale. 

-

²

³

-

smaltimento dei rifiuti industriali.
Il decreto ha definito i Siti di Interesse Nazionale (SIN) in relazione alle quantità e peri-

colosità degli inquinanti presenti nel sito medesimo, al rilievo dell'impatto sull'ambiente 
circostante, al sito inquinato in termini di rischio sanitario ed ecologico nonché di pre-
giudizio per i beni ambientali nei casi in cui l'inquinamento risultasse particolarmente 
elevato in ragione della densità della popolazione e/o dell'estensione dell'area interes-
sata.

-
genti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione 

ripresa delle attività produttive c.d. Decreto “Sblocca Italia”.
-

tutela ambientale e l'efficientamento energetico dell'edilizia scolastica e universitaria, 
il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elet-
triche, nonché per la definizione immediata di adempimenti derivanti dalla normativa 
europea.


